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Piazza Verdi si fa bella e oggi riapre con la festa perlape .onai zzazione

Piazza Verdi, re styling con pedonalizzazione
l'eterna scommessa contro spaccio e dedo
Si inaugura oggi la riqualificazione nellazona universita a

ELEONORA CAPELLI

DOVE hanno fallito telecamere ,
ordinanze, multe e petizioni, for-
se riusciranno pedoni e biciclette .
Oggi riapre piazza Verdi, iponteg-
gi se ne vanno e torna la perenn e
sfida della piazza universitaria. I l
nuovo look è pronto : granito al
posto dell'asfalto e fittoni . Armo-
nioso, nuovo e pedonale (niente
auto da via Petroni a piazza Pun-
toni) rl quadro urbanistico è bello
e pronto da inaugurare . Ma a nes-
suno sfugge che il problema sar à
l'uso di quello spazio che dal l 9
aprile scorso è rimasto "sospeso "
in un limbo di ruspe e betoniere .

Cambiala pavimentazione,m a
il dilemma rimane lo stesso co n
cui si sono scontrai al meno quat-
tro sindaci prima di Virginio Me-
rola, Iniziò Renzo Imbeni con i
provvedimenti anti-rumore e d a
allora le ricette sono statele più di -
verse . C'è chi decise di installare l e
telecamere, beni-., come Giorgio
Guazzaloca, poi travolto anch e
dal fuoco amico dell'Ascom perl a
scarsa efficacia del provvedimen-
to, C'è chi firmò ordinanze anti-
degrado che vietavano di seders i
per terra, pena multa salata, com e
Sergio Cofferati. Gli studenti non
apprezzarono e per rimostranz a
si presentarono in piazza con i di-
vani e le poltrone . Ancora prima,
Walter Vitali firmò un'ordinanz a
anti-bivacco che vietava di dor-
mire sotto i portici, ma si trovò a
fronteggiare le proteste della Cgil
e dell'ail or asegretario dellasezi.o -
ne Pds della zona, Milena hlaldi ,
che oggi è dall'altra parte dell a
barricata . Sarà lei, da presidente
di quartiere, a dover far fronte a
tutte le tensioni che gravitano s u
una piazza cui adesso il cantier e
ha regalato la chance di un nuovo

v~o
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LE ISTITUZION I
NEL TEATR O
Alle 16 ai Foyer
Respighi de i
Teatro
Comunale
interverrà, tra
gli altri, i l
sindac o
Virginio Merola

1211

VISITA GUIDATA
ECONCERTO
Alle 17 un a
visita guidat a
nella piazza e
nei dintorni,.
Alle 1 8
concert o
all'Oratori o

FUIF fi o3....xa

IL BRINDIS I
ALLA PIAllA
Alle 1 9
aperitivo e
bollicine pe r
tutti pe r
brindare alla
riapertura della
piazza
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da Guazzaloca

inizio ,
Si applicheranno nuove ordi-

nanze per salvaguardare l'ordine
pubblico dai bonghi e dagli stu-
denti "tirai ardi"? «Penso che i n
una città come questa siamo già al
top delle ordinanze assurde —re -
plicaRiccardo Giusti, 23 anni, stu -
dente di lingue moderne, ieri i n
largo Respighi — già adesso se se i
in un locale che ha un dehors dal -
l' altra parte della strada, non puo i
attraversare col bicchiere in ma -
no, Io non credo si possa andare
oltre, . Allora si chiuderanno pri -
ma i locali, come sembra inten-
zionato afare il sindaco dal comu -
nicato della prefettura di qualche
giorno fa? «Noi vorremmo mette -
re tanti dehors, se la zona è pedo -

La \a gi\ del m
V\\agi\\., \\\
conte:Ad P . c

aì-bhnIcco
glunta

nalizzata sarebbe bello animarla
con i tavolini ma il Comune ci de -
ve fare uno sconto ---- dice Filipp o
del. cafèItit—noi avremmo spes o
6 mila giuro per una stagione, no n
celo possiamo permettere, ma s i
riqualifica solo combattendo la
desertificazione» . Si chiuderanno
alle macchine anche altre zone li -
mitrofe, a partire da via Petroni ?
<Arrivati a questo punto, meglio
lasciar passare auto e motorini —
dice Patrizia che guarda la piazza
dalla soglia del Teatro Comunale ,
dove lavora da treni' anni— se fac -
ciamo un'isolapedonale senza al? ` .>
cun controllo, non abbiamo risol -
toniente» . Quindivialiberaalleri-
chieste dei comitati di residenti?
«Ma chi risiede su piazza Verdi? —

Pi®Veeli.lettruoePed~
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si chiedono Elena e Stefano, 4 0
anni, fermi a leggere il program-
ma dell'inaugurazione---- se gli d à
fastidio ilrurnore, pere hé :n.onfac
ciarno scambio di casa? Loro ven -
gono a Budrio, noi torniamo in
centro, che è bellissimo . Tutto dà
fastidio, ma non c'è niente di più
bello che godersi la semplice es-
senza diunapiazza . lo spazio libe-
ro dove sedersi e chiacchierare» .

Basta imboccare via Petron i
per trovarsi di fronte allo striscio -
ne «Dormire è un diritto, impedir -
lo è un sopruso» . Pier Paolo, av-
ventore di un locale da asporto, li -
tiga con due ragazzi che passan o
sotto il portico in bicicletta e chie -
dono un «tranquillo scambio d i
opinioni» . «Questa non è un'opi-
nione, si chiama marciapiede —
protesta Pier Paolo — e voi siete
dei maleducati» . Il conflitto pe-
renne tra tutte le istanze di chi vi -
ve qui, dietro il bancone di un ne-
gozio o seduto per terra con il suo
cane, è ormai nelle abitudini quo-
tidiane .

Per questo il nuovo inizio fa uno
strano effetto, P comitato dei resi-
denti di via Petroni, è soddisfatt o
dalle posizioni del sindaco su l
«riesame degli orari e la revision e
delle deroghe agli orari di chiusu -
raconcesse agli esercizipubblici» .
La polizia e i vigili urbani hanno
assicurato entro la fine dell'ann o
un «presidio fisso integrato nell e
ore notturne da un dispositivo d i
pattuglie mobili» . La piazza è tut-
ta nuova, gli ingredienti ci sono ,
subito dopo il taglio del nastro co-
minceranno a mescolarsi . E que-
sta giunta sarà come un cuoco al -
le prese con una ricetta difficile :
basta una mossa sbagliata per fal-
lire, ma la riuscita sarebbe memo -
rabile .

5 RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'intervista Fabio Roversi Monaco, presidente della Fondazione Carisb o

«Città malata di consociat'ivismo
Idee e coraggio per restare grandi»

il
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e ui potere : aro anche a1 giovani, mai vcoliar
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CORRIERE DI BOLOGNA

Presiden-
te, oggi il car-

dinale Caffar-
ra nella sua omelia

di san Petronio tracce-
rà un bilancio della si -

tuazione bolognese . E si
rivol g erà alla classe diri -

gente della città . Bologna
ha un problema di classe di-

rigente? Fatica a rinnovarsi ?
Fabio Roversi Monaco, dal 200 1

presidente della Fondazione Cari-
sbo dopo 15 anni come rettore del -
l'Università, è classe dirigente. «An-
zitutto direi questo : ormai ho
un'età e un'esperienza che mi con -
sentono di pensare che ci sia stato
nella classe dirigente bolognese ,
mi riferisco alla classe dirigente del -
la parte pubblica, una fase di note -
vole flessione . Intendo negli anni
successivi a€ periodo di Dozza, Bel -
lettini, Umbro Lorenzini . A partire
dalla fine degli anni '7o si è assisti -
to a un deterioramento, si è persa
la consapevolezza dei grandi pro -
getti e delle grandi aperture come
la Tangenziale, i piani di sviluppo
per la parte Nord della città con le
grandi progettazioni di Kenzo Tan-
ge. Insomma, se mi domandassero
cosa vuoi dire classe dirigente, di -
rei semplicemente che allora c'era
un sistema capace di prendere deci -
sioni tempestive, inequivoche e
semmai anche sbagliate, come l'eli -
minazione dei tram. Ma decisioni».

E poi cosa è successo ?
«La fatica di oggi deriva dal con -

sociativismo. E impossibile negare
che esista : è un sistema che porta
l'attribuzione di poteri decisional i
a organi cotiegiali spesso costituit i
solo sulla base degli interessi di ca-

tegoria. Rilevo che, mentre i l
Comune di Bologna ha re -
alizzato grandi iniziati -
ve quando c'era una niti -

da distinzione tra il potere locale
in mano al luci- issi e il potere nazio-
nale facente capo alla Dc, successi -
vamente e ora si è avuta un commi -
stione di appartenenze politiche e
sindacali che ha portato appunto a
una collegialità goffamente camuf-
fata da democrazia . Invece si tratta
semplicemente di un modo, un o
dei tanti e a mio parere sbagliato,
di ripartirsi il potere» .

Ma anche lei, a Bologna, ha po-
tere .A_ proposito, ha deciso cosa
farà alla scadenza del suo terzo
mandato ai vertice della Fonda-
zione ?

«Mettiamola così : per realizzare
qualsiasi grande progetto ci vuole
tempo. Ma ci vogliono soprattutt o
una forte volontà e un impegno
continuativi . Credo sia verament e
arrivato il momento di persone
piu giovani, ma questo non signif i -
ca affatto tirarsi indietro . Le perso -
ne anziane, e ancora di più i ve-
gliardi, hanno il senso e la cono-
scenza della storia. E di questo la
ritta ha ancora bisogno», Sibillino.

In base alla sua esperienza, sia-
mo dunque in declino ?

«Personalmente nego che Bolo-
gna non abbia un ruolo nazionale ,
che si sia rassegnata a una vita d i
provincia. Forse esiste un momen-
to di appannamento, ma la città re -
sta il principale crocevia dell'inte-
ro paese . E basterebbe forse poco ,
ad esempio un collegamento cultu -
rale organico e continuativo con Fi-
renze, che oggi si può raggiungere
in 31 minuti, per rilanciare tutt o
nell'inunediato futuro»,

Peccato che il sindaco Merola
non sembri sempre in pert'ett a
sintonia con il sindaco di Firenze,
Matteo Renzi . Come giudica Me-
rota e la sua giunta ?

«Mi sento di dare un giudizio po -
sitivo che non risente per nulla del -
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la cortese personalità del sindaco ,
ma che emerge da una sua certa ca-
pacità di rischiare l'impopolarità.
Valga per tutto la decisione di av-
viare la pedonalizzazione, una scel -
ta talmente giusta che, paradossal -
mente, può diventare difficile so-
stenere_ apertamente. E singolare
che le iniziative su via Parigi e via
Manzoni, su vicolo dei Pepoli e s u
piazza Minghetti o le altre che s i
renderanno necessarie non abbia -
no avuto il pieno sostegno di tutta
la cittadinanza» .

& cosa allude?
«E quello che emerge dalla lettu -

ra dei giornali: peraltro il pensiero
è libero, se Dio vuole, e il diritto al
mugugno è universalmente prati-
cato» .

La Fiera, dove da poco lei ha la -
sciato la presidenza a Diacci o
Campagnoli . Giudica pericolosa
la concorrenza di Milano ?

«Stiamo parlando del Made d i
Milano e del Sale, che aprono pro -
prio in questi giorni. E chiaro che
un accordo è necessario . E non tan -
to perché Milano potrebbe essere
più forte, ma perché il sistema Ita -
lia delle fiere deve essere il frutto
di coordinamento e non di un a
concorrenza selvaggia» .

Sul piano culturale Bologna s i
sente pessimista, si dibatte sulla
necessità o meno dl creare gran-
di eventi . . ,

«Un'altra tendenza che non pos -
so condividere, per la verità mai
concretamente motivata, è affer-
mare la mancanza di avveniment i
culturali a Bologna . Non credo che
un grande evento culturale per Bo -
logna sia la mostra sugli impressio -
nisti o la mostra dei pittori cinesi ,
scelte che hanno avuto fortuna . se -
condo me eccessiva, in altre citt à
ancorché di minori dimensioni .
Ma ci possono essere eventi che di -

ventino grandi perché pur basan-
dosi su opere d'arte, libri, carte o d
oggetti riescono a ricostruire in
modo completo e impegnativo
l'evolversi di una città e delle epo-
che, Credo si debba andare in que-
sta direzione» .

La proposta di un grande Aud̀i-
torium della musica, da lei lancia-
ta assieme a personalità com e
Claudio Abbado e Renzo Piano
non è stata accolta con entusia-
smo .

«Una vicenda che può essere col -
locata nel contesto appena descrit -
to . Un progetto di grande qualit à
nel quale la Fondazione si è trova -
ta, ahimé, sola . La risposta è stata
mortificante, una risposta che ne-
ga agli individui e alla comunit à
bolognese it diritto di pensare i n
grande . Viene tradito il dovere del -
la speranza per la migliore gestio-
ne della città. Certo, non pensava -
no in grande coloro che all"inizio
del 20 0 secolo distrussero le torri
nelle aree dove adesso sorgono pa-
lazzi dignitosi ma privi di persona -
lità, Oggi, si dice che le priorità so -
no altre: può essere . ma così facen -
do non si dà neppure lo spazio a
un intervento suppletivo . L'Audi-
toriuin è una grande speranza, u n
grande volano che finalmente po-
trebbe recuperare a Bologna la sua
dignità di capoluogo regional e
troppo spesso disconosciuta e mol -
to spesso mortificata nei fatti . In
definitiva, prima di dire che i fon -
di non ci sono deve essere attivato
ogni possibile sforzo per trovarli .
Guardiamo al passato : realizzare
per intero il progetto di Kenzo Tan-
ge alla Fiera voleva dire inseguire
un grande ideate e in quella fase i
soldi c'erano, ma non se ne fec e
nulla» .

Armando Nann l
P RIPRODUZIONE PSEPVATA

Pagina 3

6



press L.IfE
08/10/2011

Fuori pericolo 1a donna travolta dal bus
ma rischia la funzionalità della gamba
Colombo: pronti a ridureipassa `dei grandi mezzi snodati in centro

ELEONORA CAPELLI

ALESSANDRO CORI

i.FUORIpericololadonnatravol-
ta giovedì all'angolo travia Rizzo -
li e via Indipendenza da un auto-
bus snodato della linea 2 7, dop o
gli interventi dei medici per salva-
re la gamba rimasta schiacciata .
La frattura era comunque grave e
ancora bisogna capire quanto
potrà essererecuperato dellafun-
zionaiità della gamba, La sessan-
tunenne S . N,, rimasta incastrata
contro la ringhi era che protegge il
marciapiedi dal bus in curva, di -
retto alla stazione centrale, è rico-
verata nel reparto rianimazione
dell'ospedale Maggiore con frat-
ture anche al bacino . Ieri era assi-
stita dalla figlia, dopo l'operazio-
ne nella notte, e l' Aus1 ha riferit o
che solo quando sarà trasferita i n
ortopedia (con tutta probabilità
la prossima settimana) si potrà
valutare la funzionalità della
gamba. Perliberarla dalla trappo-
la d'acciaio, giovedì erano dovuti
intervenire anche i vigili del fuo-

co : le fratture erano subito appar-
se molto serie . Sul caso non è sta-
ta aperta ancora nessuna inchie-
sta, la Procura è in attesa dell a
querela della signora per avviare
il p rocedimento che sarebbe d i
competenza del giudice di pace ,

Il Comune intanto mette nel
mirino i grandi bus snodati che

Sono oh:m cento
,t-:e5,41one da 1 8

passano tm.ttR pee te

percorrono l ' asse del centro sto-
rico e la T . dopo l'iniziativa dei T-
Days che ha proposto uno scena-
rio dipedonalizzazionecomplet a
delle vie Indipendenza, Ugo Bas-
si e Rizzoli, «Il piano delle p edo -
nalizzazioni prevede di ridurre
l'impatto del trasporto pubblic o
nelle strade del centro, allegge-
rendo il numero e iltipo dibus che

i soccorsi alla donna travolt a

passano in via Indipendenza e
sotto le Due Torri — dice l'asses -
sore al traffico Andrea Colomb o

, Quando parliamo di ridurre i l
traffico, pensiamo anche a quell o
pubblico» .

La linea 27 è m buona compa-
gnia : gli autobus snodati da 1 8
meni sono più di 100 in città e tut-
ti sulle linee che attraversano il

cenno, cioè la 10, la 14, la 13 e la 2 5
di domenica. Fra tutte però, solo i
bus della 27 devono affrontare la
curva tra via Rizzoli e vialndipen -
denza . Il 3 maggio un bus dell a
stessa linea si "incastrò " sotto le
Due Torri, danneggiando legger -
mente la Garisenda, perché l a
presenza di un cantiere sul lato d i

nos deo plano
podomdizzaztone

p ù legge* s

piazza Ravegnana restringeva il
raggio di curvatura.

«Ancora non posso dire se la li -
nea27inparticolare èunadiquel-
le in cui si possono mettere auto -
bus più piccoli e meno frequent i
— spiega Colombo ---- perché l o
studio deiflussiditraffico èmolt o
complesso, sul cenno convergo -
no migliaia di passeggeri ogni

giorno» . Di una cosaperò il giova-
ne assessore paladino delle pedo -
nalizzazioni è sicuro : «Dobbiamo
costruire un centro che sia più
umano, cioè più a misura di pe-
done, con un trasporto pubblic o
a basso impatto . Un centro pedo -
nai e è più sicuro per tutti» .

In quello specifico angolo d i
strada, c'è poi un problema di at-
traversamento . «Il percorso per
attraversare la strada esiste. ma a
tutti è capitato di cercare di accor -
ciarlo superando labarriera—di-
ce l'assessore ai Lavori pubblic i
Luca Rizzo Nervo ---- quindi biso -
gna guardarci, anche perché un
tempo c' era la possibilità di usare
i sottopassaggi che oggi non c' è
più: molti sono stati chiusi» . An-
che per l'assessore al traffico «un
altro dei punti salienti del pro-
grammadi pedonalizzazione èri-
cucire i percorsi pedonali, in par-
ticolare gli attraversamenti, dove
sono interrotti, per evitare la ten-
tazione di usare scorciatoie peri-
colose» .

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Puntiamo a. una. otto sempre 
più ecologica. E la municipale 
userà maggiormente le bici 
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[Intervista L'assessore cei T Days ammette: «Dobbiamo care íl buon esempio» 

Colombo: «Le cambiamo 
con i soldi delle multe» 
«Pronti 400 	euro per sostituire le Euro I e 2› 

Dal primo giorno che è ar-
rivato a Palazzo d'Accursio 
si è ripromesso di rendere 

ologna una, città più atten-
a all'ambiente, Quindi me--

no attaccata anima e corpo 
al mezzi privati, a. favore di 
autobus e bici. Ma la strada 
per l'assessore al Traffico An-
drea Colombo è ancora lun-
ga. E non può prescindere 
da uno sguardo attento e cri-
tico di quello che succede in 
«casa» sua. 

Colombo, partiamo dai 40 
ciclomotori del Comune e 
dalle 58 auto dei vigili urba-
ni che il giovedì non potreb-
bero circolare durante il 
blocco dei traffico. Non sa-
rebbe molto carino manda-
re in giro a farei controlli 
una pattuglia di vigili a bor-
do di un'auto curo t. Cosa 
ne dice? 

«Dico che la sollecitazio-
ne è più che giusta. Vedre-
mo di analizzare nel detta.- 
gli° l'organizzazione della 
polizia municipale e vedre-
mo se ci sarà la possibilità 
di privilegiare il più possibi- 

le altri mezzi più adeguati». 
Ma c'è un programma di 

sostituzione del parco mez-
zi del Comune? 

«Noi stiamo lavorando per 
continuare il programma di 
rinnovo della flotta, perché è 
nelle nostre intenzioni averla 
sempre più ecologica. E que-
sto vale sia per i mezzi del Co-
mune che per i mezzi di Atc: 
cerchiamo di dare il buon 
esempio». 

il parco mezzi più in soffe-
renza, numeri alla mano, pa-
re essere quello della polizia 
municipale, anche se c'è da  

dire che di auto nuove ne so-
no state acquistate negli ulti-
mi anni,.. 

«Sul parco vigili in realtà si 
faranno presto degli aggiusta-
menti. L'anno prossimo ab-
biamo in programma di inve-
stire 400 mila curo per la so-
stituzione dei mezzi euro i e 
euro 2 della polizia municipa-
le. E pensare che quei soldi ar-
rivano direttamente dalle 

Quindi le multe che i bolo-
gnesi hanno preso magari 
girando nei giorni di blocco 
con la loro curo i serviranno  

a sostituire l'auto curo >< dei 
vigili che finora ha sempre 
circolato? 

«Esattamente così. Chi cir-
cola fuori regola il giovedì e 
prende la multa, può già sape-
re che con quei soldi pagherà 
l'auto nuova ai vigili». 

Ma torniamo al buon 
esempio...Contempla an-
che la possibilità di sostitui-
re i mezzi a motore con le 
biciclette anche per i dipen-
denti degli uffici e peri vigi-
li urbani? 

«Nell'ambito dei progetti 
di pedonalizzazione in centro 
storico, anche peri vigili ur-
bani prevediamo che alcuni 
servizi si facciano sempre di 
più in bicicletta. Se si va ver-
so la pedonalizzazione, è logi-
co che per spostarsi in centro 
anche i vigili potranno lascia-
re in depositai mezzi. Alcuni 
in realtà già lo fanno, come i 
controlli dei parchi e delle 
aree fluviali, dove la polizia 
municipale gira con la moun-
tain bike». 

Daniela Corneo 
RIPRODUZIONE PSEPWATA 
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NON RINVIARE 
LA BATTAGLIA 
ANTI-RUMORE 

AMBIENTE 

Antonio 
Faggioli 
MEDICO 

ondivido il contenuto 
dell'articolo di Paolo Serra 
sulle domeniche senz'auto, 
pubblicato lo scorso 5 otto- 

bre, che richiama alcune criticità del 
traffico con elevato impatto sulla salu- 
te. Mi auguro che tali criticità trovino 
soluzione in un piano complessivo del- 
la mobilità, con l'obiettivo, tra gli al- 
tri, delle pedonalizzazioni (al plura- 
le); sono queste la vera sfida di oggi, 
strumento per migliorare la qualità 
dell'aria, il comfort acustico e ottene- 
re una mobilità "a misura d'uomo". 
Mi vorrei però soffermare su alcuni' 
aspetti. Il benzene è un fattore di ri- 
schio provato, ma lo sono anche le pol- 
veri fini e ultrafini, le cui principali sor- 
genti sono i motori diesel; tra questi i 
Suv in particolare emettono in gran 
quantità polveri ultrafini (diametro 
inferiore a 0,1 micron), le più perico- 

lose e che i filtri antiparticolato (Fab) 
è dimostrato non abbattono. Ai Suv de-
ve essere vietato l'accesso e la circola-
zione nel centro storico, in attesa della 
sua totale pedonalizzazione che mi au-
guro e auguro ai cittadini bolognesi. 
Per quanto riguarda il rumore, le pre-
cedenti amministrazioni non hanno 
mai spiegato i motivi del loro rifiuto 
ad adottare il «Regolamento per l'ade-
guamento alla' disciplina statale e re-
gionale per la prevenzione del rumo-
re», prescritto dalla specifica Legge 
Quadro del 1995 (L. n.447, art. 6). 

La stessa legge prescrive pure l'ade-
guamento del Regolamento di igiene 
e del Regolamento di polizia urbana; 
il primo è stato adeguato nel 2002, il 
secondo, recentemente rinnovato dal 
Commissario prefettizio, non discipli-
na con finalità preventive il rumore 
prodotto dai vari soggetti di cui si occu-
pa la Polizia Urbana. A Bologna oggi è 
ancora vigente il «Regolamento per la 
prevenzione e il controllo dell'inquina-
mento acustico» che risale al 1992, 
uno strumento inutile, totalmente su-
perato dal complesso normativo che 
ha avuto avvio con la Legge Quadro 
1995. Non riesco a spiegarmi perché 
le nostre amministrazioni comunali 
abbiano sempre ignorato o sottovalu-
tato gli effetti nocivi del rumore, 
non minori di quelli dell'inquinamen-
to atmosferico e 
provati scientificamente. Dalla nuo-
va Amministrazione ci aspettiamo an-
che questo Regolamento. 

) 
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Pedonalizzazioni, il Quadrilatero si allarga a via Pepoli 

Via Pepoli aperta solo ai pedoni dopo la pavimentazione 

LA GIUNTA riapre il capitolo pedonalizzazioni. Dopo il successo dei 
60milapedoni che hanno invaso il centro storico nelweekend dei T-Days, 
il Comune approvalo stop definitivo alle auto invia de' Pepoli, sbloccan-
do così un unico percorso pedonale che va da piazza Santo Stefano alle 
piazze del Francia e Minghetti, completamente vietate ad auto e motori-
ni da Natale, al Quadrilatero, fino a piazza Maggiore. «L'obiettivo è ri-
connettere tutte le porzioni di centro storico vietate alle auto, riqualifi-
cando al contempo le zone, in maniera da creare un'isola pedonale il più 
possibile continua», spiega l'assessore al Traffico Andrea Colombo. 

BIGNAMI A PAGINA il 

POSTACCHINI 
'Torse il fatto che 
organizzare i T 
Days costi più di 
70mila euro 
coraggerà la 

giunta" dice ii 
presidente Ascorn 
Enrico Postacchini 

FERRARI 
Il leader di 
Confesercenti 
Sergio Ferrari 
continua a chiedere 
lo spegnimento di 
Sirio a Natale: "Per 
noi si deve fare 
come un anno fa" 

COLOMBO 
L'assessore al 

TCroalffeimc°bAd  o 
Andrea 

 nde 
risultati dei 
questionari sul 
gradimento dei T 
Days: 'ti avremo 
pronti a breve" 

Il Quadrilatero si allarga a via Pepoli 
un altro tassello di pedonali 7zazione 
L' assessore Colombo: "Mettiamo in connessione le aree vietate alle auto " 

SILVIA BIGNAMI 

LA GIUNTA si rimette in cammi-
no verso le pedonalizzazioni. 
Dopo il successo dei 60mila pe-
doni che hanno invaso il centro 
storico nel weekend dei T-D ays, 
il Comune approva lo stop defi-
nitivo alle auto in via de' Pepoli, 
sbloccando così un unico per-
corso pedonale che va da Piazza 
Santo Stefano a piazza del Fran-
cia e Minghetti, completamente 
vietate ad auto e motorini da Na-
tale, al Quadrilatero, fino a Piaz-
za Maggiore. «L'obiettivo è ri-
connettere tutte le porzioni di 
centro storico vietate alle auto, 
riqualificando al contempo le 
zone, in maniera da creare un'i-
sola pedonale il più possibile 
continua», spiega l'assessore al 
Traffico Andrea Colombo. 

In attesa della maxi pedona-
lizzazione di tutta l'area che va 
da pi azzaAldrovand i avia Rizzo- 

li, da realizzare non prima di aver 
aperto un confronto con la città 
(«ancora non abbiamo iniziato», 
ammette l'assessore), prende 
forma il restyling del centro sto-
rico avviato dal Commissario 
Anna Maria Cancellieri, con il 
progetto "Bella Bo". Tre milioni 
di euro in totale, finanziati a lu-
glio 2010, per una serie di riqua-
lificazioni, seguite da pedonaliz-
zazioni, che la nuova ammini-
strazione sta portando a termine. 
ad una ad una. L'ultima in ordi-
ne di tempo è via de' Pepoli: que-
sta faceva parte di un pacchetto 
di lavori da 417mila euro, fondi 
del Comune, insieme al restauro 
di via Parigi, che terminerà il 30 
ottobre. So stitu i ta I a pavimenta-
zione in asfalto con cubetti di 
porfido, il progetto prevede che 
lo slargo al centro della via, che 
forma una sorta di piazzetta a 
trapezio, venga «enfatizzato da 
un disegno a terra» fatto di lastre 

in granito grigio che riprende i 
punti focali della prospettiva ot-
tica della quinta muraria. 

La pedonalizzazione di via de' 

"Cerchiamo di 
creare un'isola 
il più possibile 
continua per 
ii passeggio " 

Pepoli, con eliminazione di tutti 
gli stalli per i motorini, rappre-
senta l'ultimo tassello di un qua-
dro. «P una piccola strada - spie- 

ga il pioniere della rivoluzione 
pedonale, Colombo - ma ci aiuta 
a creare un vero e proprio per-
corso pedonale, che collega 
piazza Santo Stefano a piazza 
Minghetti e del Francia, che sa-
ranno pedonali a Natale». Segno 
che la giunta non molla sul fron-
te dello stop alle auto, con i tre 
" goldenboy" (l'assessore alTraf-
fico insieme a quello ai Lavori 
Pubblici Luca Rizzo Nervo e al 
coordinatore di giunta Matteo 
Lepore) sempre decisi a organiz-
zare un altro T-Days entro Nata-
le. Per ora si lavora in silenzio, , 
«perché nel frattempo abbiamo 
avuto altri problemi», dice Co- 
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lombo, alludendo alle "mano-
vre" d'estate del governo, che 
tolgono al bilancio comunale 
2012 ben 120 milioni di euro. Ma 
anche perché i commercianti re-
stano scettici su un nuovo T-
Days, e sul piatto della trattativa 
chiedono sempre lo spegnimen-
to di Sirio a Natale, cui Colombo 
s'è già più volte detto contrario. 

«Eppure per noi sarebbe un 
segnale d'attenzione concedere 
una deroga per l'entrata in cen-
tro durante lo shopping natali-
zio, visto che ancora mancano 
tutti quegli interventi strutturali, 
come i parcheggi, necessari a fa-
re una vera pedonalizzazione», 

pressa il presidente Ascom Enri-
co Postacchini. Quanto poi a 
nuovi T-Days, il numero uno di 
Strada Maggiore soffia sul fuoco 

Un'operazione 
cominciata dalla 
Cancellieri e 
ribattezzata 

Bella Zio" 

dei tagli del governo: «So che la 
giunta è ancora decisa a fare un 
altro weekend pedonale prima 
di Natale, ma con il bilancio ri- 

dotto all'osso, forse anche il co-  
sto dei T-Days li ha un po' sco-
raggiati». Il weekend a pied i è co-
stato alla giunta, tra spese di co-
municazione, di pulizia e di 
eventi, circa 72mila euro. «Diffi-
cile così fare il bis», ha commen-
tato persino l'ex presidente della 
commissione mobilità Paolo 
Natali, Pd. Eppure l'ammini-
strazione pare decisa ad andare 
avanti, magari pensando al Mo-
torshow che si aprirà nei primi 
dieci giorni di dicembre, con due 
weekend papabili: il 3-4 oppure 
il 10-11. Si sta poi preparando 
una pagina sul sito web del Co-
mune per ospitare tutte le foto 
che i cittadini hanno fatto du-
rante i T Days, così come i com-
menti lasciati dai bolognesi nel-
le urne disposte il 17-18 settem-
bre all'ingresso delle aree pedo-
nali. «Presto sarà pronto anche 
un questionario più scientifico -
chiosa Colombo - che avevamo 
sottoposto ai cittadini sul livello 
di "gradimento" della pedona-
lizzazione. Anche quello ci dirà 
cosa vuole la gente». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VALERIO VARESI 

Le prime reazioni di residenti e operatori a dieci giorni dall' inaugurazione. "Di fatto sembra già pedonalizzata" 

Piazza Verdi, la quiete dopo il restyling 
"Speriamo non si dimentichino di noi" 
PIAZZA Verdi pedonale cambia 
la simbologia della città. Allo 
sfratto delle auto hanno corrispo ; 

 sto i traslochi degli spacciatori e 
del mercato clandestino delle bi-
ci. Le "specialità" di quello che era 
l'emblema del degrado sono 
sciamate nei dintorni o qualche 
isolato oltre: nella vicina via Pe-
troni, ma anche più lontano, in 
via del Borgo o nei vicoletti che 
s'irradiano da via Mascarella. 
successo il contrario di quello che 
sempre preconizzano i commer-
cianti ogniqualvolta si prospetta 
una pedonalizzazione: il deserto 
e il degrado. Gli esercenti che si af-
facciano sulla piazza ci vanno co-
munque cauti. «Rispetto a un po' 
di tempo fa c'è stato un migliora-
mento grazie al lavoro di tutti», 
considera Massimo, titolare delle 
Scuderie. «Decisivo è stato proibi-
re la vendita di alcolici da asporto 
dopo le 22, ma bisognerebbe an-
che smettere di vendere' cicchet-
ti' a un euro... Io ho fatto una scel-
ta: non faccio happy hour e non 
vendo super alcolici ai minoren-
ni e se tutti si comportassero in 
questo modo...». La sottrazione 
alle auto di piazza Verdi, ormai ex 
zona franca, ha modificato anche 
il sistema dello spaccio: i pusher 
ora passeggiano nei dintorni e 
vendono per appuntamento. Li si 

incrocia in via Petroni, in via Bel-
le arti o in Largo Respighi, ma si li-
mitano a concordare il prezzo e 
un incontro qualche ora più tardi 
in un posto della cittadella uni-
versitaria sempre diverso. Lo 
spaccio è così diffuso, non più 
concentrato, molto più difficile 
da controllare. Anche il mercato 
delle bici rubate non hapiù l'indi-
rizzo sicuro della piazza: le aste 
periodiche di 'Piazza Grande' 
hanno sottratto un'enorme fetta 
di mercato, ma un commercio 

PIAllA VERDI 
La ripavimentazione 
della pia77a è terminata 
il 2 ottobre, 
dopo sei mesi di cantieri 

n prorettore 
Nicoletti: 
"Il cambiamento 
sarà lento, tutti si 
adegueranno" 

clandestino permane nella zona 
di via Zamboni tra la facoltà di 
Lettere e piazza Scaravilli. 

Persino via dei Bibiena, quasi 
un vestibolo a ridosso del portico 
che fa angolo con via Petroni, ap-
pare rimessa a nuovo. «Qui c'era 
un orinatoio, uno schifo», inter-
viene Andrea Pozzati, assieme al 
collega Luca Bianco titolare del 
Kaffeina caffè. «È grazie a noi che 
da un mese qui è cambiato tutto, 
ma dire che piazza Verdi è miglio-
rata è presto: quando si inaugura 
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qualcosa va tutto bene, ma dopo 
qualche mese la sorveglianza ca-
la e tutto riprecipita nel caos». An-
che il prorettore Roberto Nicolet-
ti raffredda gli entusiasmi e invita 
a non essere troppo entusiasti co-
sì come non si doveva essere trop-
po catastrofisti prima. Da specia-
lista in materia si affida a un 
esempio di psicologia animale 
comparata: «Quando cambia un 
senso unico in una strada, nei 
giorni successivi ci sono molti 
piccioni schiacciati. Vuol dire che 
anche gli animali si abituano a 
una certa condizione e sono sor-
presi dal cambiamento. Insom-
ma sono processi lenti e tutti de-
vono adeguarsi». Il problema 
maggiore, a detta dei vigili che 
stazionano nella piazza dalle 8 a 
mezzanotte, ora sono i motorini 
che tentano di attraversare la 
piazza secondo una vecchia abi-
tudine. Chi transita davanti al Co-
munale, come i piccioni citati dal 
prorettore, non guardapiù al pas-
saggio delle moto e l'infrazione 
diventa ancor più pericolosa. Ci 
vorrà tempo anche per corregge-
re tutto questo. Intanto la parten-
za sembra buona. Certo, una 
quota fisiologica di microcrimi-
nalità resiste: «D'altro canto -
conclude Massimo - l'offerta se-
gue la domanda e qui ci sono cin-
quantamila studenti...». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Traffico
II Comune ha deciso:
via Pepoli pedonale

® Aspettando i prossimi T-days, i l
Comune di Bologna proced e

con la pedonalizzazione di via Pepoli ,
già messa in cantiere nei mesi scors i
insieme al piano di riqualificazione del-
la strada . Ieri la giunta Merola ha vara -
to l'atto che rende pedonale la stradi -
na che collega Piazza Santo Stefan o
con via Castiglione, in attesa che si con-
cludano i lavori di restyling già in cor -
so. «Confermiamo la strategia di tene-
re insieme riqualificazione urbana e
pedonalizzazione, che applicheremo
anche in futuro», spiega l'assessore co-
munale alla Mobilità Andrea Colombo .
La chiusura al traffico della strada, sot -
tolinea, è «decisiva per la connession e
di due aree pedonali, piazza Santo Ste -
fano e piazza Minghetti, e di lì del Qua -
drilatero fino a piazza Maggiore. È im-
portante creare una continuità e una
protezione di itinerari per i pedoni».
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BOLOGNA 

TRAFFICO 

Via de Pepoli 
diventa pedonale 
Porfido e luci, 
restyling in corso 
ASPETTANDO i prossimi 
T-days, il Comune procede con 
la pedonalizzazione di via de 
Pepoli, già messa In cantiere 
nei mesi scorsi insieme al 
piano di riqualificazione della 
strada. ieri, la giunta Merola ha 
varato ratto che rende 
pedonale la stradina che 
collega piazza Santo Stefano 
con via Castiglione, in attesa 
che si concludano i lavori di 
restyling già in corso. 
«Confermiamo la strategia di 
tenere insieme riqualificazione 
urbana e pedonalizzazione, che 
confemieremo anche in 
futuro», spiega Andrea 
Colombo, assessore comunale 
alla Mobilità. 
La chiusura al traffico della 
strada, sottolinea ancora 
l'assessore, è «decisiva per la 
connessione di due aree 
pedonali, piazza Santo Stefano 
e piazza Minghetti, e di lì il 
Quadrilatero fino a piazza 
Maggiore. E importante creare 
una continuità e una protezione 
di itinerari per i pedoni». 
I lavori di riqualificazione di via 
de Pepoli, cominciati a giugno, 
hanno realizzato una nuova 
pavimentazione in materiale 
lapideo, con cubetti di porfido. 
Nuova sarà anche 
l'illuminazione. La via rientra 
nel 'sistema' dei percorsi 
ilriuseali collegati al progetto 
Genus Bononiae, condiviso 
dall'amministrazione comunale 
con la Fondazione Cassa di 
Risparmio. 
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Il Professore sarà martedì prossimo in San Domenico peri 30 anni del centro studi che contribuì a fondare nel 198 1

Prodi festeggia Nomisma e difende Bologna
"Basta lamentarsi, ma la città punti in alto "
GIOVAMI EGIDIO

[]_. GOVERNO ha appena otte -
nuto la sua sofferta fiducia, Ro-
mano Prod i, nel suo studio di vi a
Santo Stefano, oscilla sul suo p c
trai siti di informazione e quell o
della Borsa Italiana, con i gior-
nali squadernati sulla scrivania.
Non commenta e quasinonbat-
te ciglio, chiude l'attualità co n
n sorriso enigmatico e dice:

«Meglio guardare avanti» .
Avanti oggi per lui signific a
guardare al trentesimo di No-
misma - che si celebrerà mar-
tedì prossimo 18 ottobre in San
Domenico - il centro studi che i l
Professore fondò nel 1981 insie -
me ad altri economisti, sce-
gliendo quel nome, Noinisma ,
che in greco antico significa
valore reale delle cose" . Pratica -
mente, l'esatto contrario di
quello che è successo nell'eco-
nomia mondiale da allora oggi.
«Purtroppo sì, e non è nemme-
no una grande consolazione
pensare che allora avevamo ra-
gione a decidere di studiare l'e-
conomia reale, per capire dov e
bisognasse andare, mentre i l
mondo si faceva prendere la
mano dalla finanziarizzazio -
ne esasperata, che ci ha por- O\,atoaquesta crisi . Cer-topos-
siamo dire che allora la no -
sua intuizione fu giusta, e
che oggiamaggiorragioneè \\
la strada da seguire : tornare \~
all'economia reale. Cred o
che questo sia l'impegno d i k
Nomismaancheper il pros-
simo futuro».

Allora Nomisma fu an-
che un laboratorio di intel-
ligenze politiche, ne usci-
rono ministri e perfino un
presidente del consiglio ,
nonché della commissio-
ne europea. Potrà esserlo
anche in futuro?

«Ma allora fu quasi ca -
suale . o forse no . . . Certo
erano anni in cui Bologna

era al centro di un fermento po-
litico notevole ed era quasi na-
turale che da lì nascesse anch e
qualche pro tagonistadeila clas-
se dirigente . Comunque Nomi-
sma in questi anni ha sempr e
continuato alavorare, semmai è
stata l'Italia che saputo selezio-
nare meno le sua risorse

	

.
umane» .

	

í~a
q
\

E del fermento politic o
bolognese che ne è stato,

«La città secondo me restavi -
vace e ci si vive ancora bene, io
non sono d 'accordo con chi l a
dati_igra quasi per abitudine. Ci
sono intelligenze e iniziativ e
preziose, l'importante è che si a
chiaro a tutti che o si guarda a l
mondo, o si rischia seriament e

di sparire. Penso a No -
mista come ad Al -
malaurea, alla Busi-
ness school come al -
la Cineteca, che pure

mi sembra si sia dato un profil o
in ternazionale . Non è nemme-
no una scelta, ma proprio una
necessità dei l empi moderni» .

I tempi moderni sono ap-
punto anche quelli della crisi, e
in città si è aperto il dibattit o
sulla sussidiarietà, ovvero su l
rapporto pubblico-privato per
far fronte ai tagli. Lei che idea
ha?

«Sì, leggo che si parla moli o d i
sussidiarietà, e mi viene quasi

Studiarla ela il nostro
obbiettivo, negli anni in
cui tutti si fecero tentare
dalla finanziarizzazione
che ha portato alla cris i

La aMbLtaà
Basta lamentarsi ,
(lui si vive ancora bene.
E se ci fanno girare
a piedi per il centro
si vive anche megli o

La sussàaíaAetà

Significa che da soli non
ce la possiamo fare . E il
concetto del sussidiario ,
il libro a cui c i
affidavamo da piccoli

da sorridere pensando che si ri-
spolverauntermine cosìanlico ,
quasi medioevale, per affronta -
re i nuovi tempi. Cos'è in fond o
la sussidiarietà? E accorgers i
che da soli non ce la facciamo ,
che dobbiamo essere men o
frammentati e più solidali, che
l'economia di mercato non è
l'unica soluzione a tutti i nostr i
problemi, Anzi, ancora meglio :
a cosa ci rimanda in fondo ilter-
mirie sussidiari e t à? AI sussidia -
rio delle elementari, quello al
quale ci appoggiavamo per ap-
profondire tutte le materie . Ec-
co, funziona così anche oggi, ma
non mi sembra una grande no-
vità. . .» .

A proposito della vivacità di
Bologna: l'ultima buona idea
che ha visto passeggiando per
strada?

«La pedonalizzazione di vi a
Pepoli . Sono per un centro vivi -
bile, con poco asfalto e molto la -
stricato, poche serrande e mol-
te porte dileguo . Si chiama arre -
do urbano, ed è molto impor -
tante» ,

L'altro ieri in piazza Cavour
ci sono stati scontri tra la poli -
zia e i cosiddetti lnndignnados ,
studenti e precari arrabbiati
che hanno puntato sulla Banca
d'Italia. Si può capire la rabbia
dei precari ?

«Non certo condividere
quando sceglie come o bbie ttivo
laBanca d'Italia o cercalo scon-
tro fisico, ma capire certo sì. La
crisi la pagano uni tni, e que -
sta crisi è dura» .

Alla festa di Nomisrna incon-
trerà Fini e Trernonnti, cosa gli
dirà?

«Anzitutto li saluterò, che non
ci si vede da un po', poi dal ton o
della risposta capirò di cosa
chiacchierare . . . 1-110 avuto buoni
rapporti personali con entram-
bi, aldilà della diversi tà d_i vedu -
te . Ma di sicuro a Tremonti non
potrò dare che lo invidio . . .»
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I avori pubblici, rischio p  
budget all'osso, zero parcheggi 
Piano da 40 milioni, ma potrebbero dimezzarsi. Dieci anni fa erano 100 
Solo 200 mila euro la pedonalizzazione. In bilico il restauro della Certosa. 

Sugli investimenti e sulle 
opere pubbliche il Comune di 
Bologna rischia la paralisi. E se 
i tagli del governo non diminui-
ranno nel 2012 potrebbe diven-
tare difficoltoso pure riuscire a 
coprire le buche delle strade. 
Non solo ma la giunta è costret-
ta a ridimensionare notevol-
mente i suoi progetti elettorali. 
Per la pedonalizzazione del cen-
tro storico, l'opera simbolo del 
mandato, ci sono solo 2oornila 
euro nel 20:1.2. E i nuovi par-
cheggi promessi in campagna. 
elettorale vanno per ora dimen-
ticati perché non c'è nemmeno 
un curo stanziato. «Al momen-
to — conferma l'assessore ai La-
vori Pubblici, Luca Rizzo Nervo 

non abbiamo in progetto di 
realizzare parcheggi». Anche 
sulle piste ciclabili, altro impe-
gno elettorale, c'è la miseria di 
3oo mila euro per il 2012. «La. 
situazione è molto complessa. 
— dice l'assessore alla Mobili-
tà, Andrea Colombo e faccia-
mo quel che si può». 

Ieri la giunta comunale ha li-
cenziato il programma trienna-
le dei lavori pubblici che costi-
tuisce la parte più importante 
del piano investimenti. I nume-
ri sono impietosi. Nel prossimo  

triennio il Comune potrà inve-
stire circa 40 milioni di euro 
l'anno (di questi più della metà 
sono la quota fissa dei contratti 
di global service per la manu-
tenzione). L'anno scorso il pia-
no investimenti ne prevedeva. 
70 (poi nel corso dell'anno ne 
sono stati spesi solo 23). Per 
avere una pietra di paragone, 
negli anni della giunta Guazza-
loca il Comune di Bologna inve-
stiva più di ioo milioni di euro 
l'anno. 

La cosa drammatica è che 
questo scenario è anche il più 
ottimista. La giunta potrà conta-
re su queste risorse solo se il Coi-
mune verrà inserito nella lista 
dei cosiddetti comuni virtuosi 
ai quali verrà allentato il patto 
di stabilità. Allo stato attuale pe-
rò il Comune non è in quella li-
sta, anche se non ci sono dati uf-
ficiali. «Nello scenario più nega-
tivo ha spiegato Rizzo Nervo  

— avremmo il 5o% dei fondi 
meno. In pratica riuscirei-Inni 
solo a confermare il global ser 
vice per la manutenzione che d 
fatto servono per coprire li 
emergenze». E a chi gli ha chie 
sto come mai il Comune abbi; 
approvato un piano riferendos 
ad una situazione finanziari; 
oggi non realistica ha risposfi 
chiarendo che se il Comuni 
avesse preparato il programmi 
seguendo lo scenario peggiori 
non ci sarebbe stato bisogno d 
nessun piano investimenti. 

Detta in estrema sintesi: il Co 
mune comunque non potrà fa 
re granché nei prossimi anni i 
il paradosso è che pure quel po 
co è a rischio. Qualche esem 
pio: l'amministrazione ha stan 
ziato per il 2012 un milione d 
euro per il ripristino strutturali 
del museo archeologico, 501 
mila euro per la manutenzioni 
straordinaria degli impiant 
sportivi, 4,  milioni di curo pe._ 
il completamento del program-
ma urbanistico al Lazzaretto, 
un milione di euro per il restau-
ro della Certosa, ioomila euro 
per l'adeguamento degli im-
pianti di illuminazione e 
200mila euro di contributo pub-
blico  per il consolidamento del- 

le Torri. Tutti questi interventi 
rischiano di saltare. Dalla lettu-
ra del piano si ricava anche 
qualche buona notizia: nel 
2012 verrà effettuato il restauro 
della Fontana del Nettuno gra-
zie ad un contributo di 700 mi-
la euro che arriveranno da pri-
vati e si realizzarà un nuovo ni-
do privato da 3 milioni di curo. 

Dai numeri del piano si rica-
vano due elementi di grande 
preoccupazione, Il primo è di 
carattere generale: la diminuzio-
ne degli investimenti colpirà 
ancora di più l'economia bolo-
gnese già in affanno. Il secondo 
è più politico: salvo sforzi di 
fantasia, la parte più importan-
te del programma elettorale di 
Merola è oggi senza copertura 
finanziaria. 

OlMo Rornanìnì 
°I ivio.rornanini@rc s.it 

, DRiPRODU ,ONE RISERVATA 

Danno: 80 m euro 

Razzia di rame 
alla l:limita: 
inier\ ed° extra 
Come se non bastassero 
tagli ai lavori pubblici, 
drasticamente 
ridimensionati col piano 
investimenti 2012-2014, ci si 
mettono anche i ladri. «Con 
azioni ripetute nel tempo», 
spiega il Comune, sono state 
depredate parti di rame da 
diversi edifici della Lunetta 
Gamberini, per un danno 

«superiore agli So mila 
euro». Le strutture colpite 
sono la scuola media Pepoli, 
la scuola media Don Milani, 
la palestra Moratello, il 
centro anziani Lunetta 
Gamberini e parti della 
tribuna del campo di calcio e 
dello spogliatoio. Il Comune 
ha subito «provveduto alla 
denuncia all'assicurazione e 
ad ordinare nuova lattoneria 
pure in pendenza del 
rimborso assicurativo, 
anticipando dunque la 
spesa». I nuovi elementi, «di 
lamiera e non di rame 
saranno montati in tempi 
brevissimi», promette il 
Comune. 

Interventi in forse/2 
Incerti anche il destino della Certosa (1 milione 
di stanziamento), del Lazzaretto milioni) 
e del consolidamento delle Torri (200 mila) 
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Revival sottopassi per bici e moto? 
Quel sogno proibito (dalla crisi) 

C'è tutto un mondo sotto. 
Così vasto che, in vista della pe-
donalizzazione, potrebbe esse-
re sfruttato come super par-
cheggio pubblico per moto e bi-
ciclette. Eccoli i cari, vecchi sot-
topassi. Utilizzati solo in parte, 
anche un po' dimenticati, usati 
spesso in modo improprio (ieri 
in quello di via Marconi abbia-
mo incontrato un tizio che l'ha 
scambiato per un orinatoio...), 
ma comunque possibile solu-
zione per i problemi della mobi-
lità. Certo, poi di mezzo ci sono 
sempre le risorse e, visto il ta- 

glio annunciato ieri al budget 
per il piano triennale dei Lavo-
ri pubblici, c'è da immaginarsi 
che il riutilizzo dei sottopassi 
possa restare un «sogno» della 
nuova giunta. 

Eppure il pensiero di come 
poter reinvestire tutto quello 
spazio, ha attraversato l'asses-
sore alla Mobilità Andrea Co-
lombo. sottopassi sono una 
grande opportunità di raddop-
pio dello spazio pubblico, an-
che per i motorini e le biciclet-
te. Bisogna ragionare molto be-
ne su come sfruttarli, tenendo  

insieme le diverse esigenze, 
perché non bisogna dimentica-
re che quegli spazi servono an-
che per il sottoattraversamen-
to, In ogni caso sono spazi 
molto particolari, bisognerà fa-
re un discorso con i Lavori 
pubblici e poi pensare molto 
bene anche alle modalità di ge-
stione». 

Va bene preoccuparsi per il 
sottoattraversarn.ento dei pedo-
ni, per carità, ma bisogna co-
munque ricordare che, dei due 
sottopassaggi, a svolgere le 
sue funzioni è solo uno, quello 
di via Marconi. Con un bagno 
pubblico recentemente ristrut-
turato (ma nemmeno un cartel-
lo per indicare le strade verso 
cui portano le diverse scale) il 
sottoattraversarn.ento che per-
mette di passare da via Ugo Saf-
fi a via Marconi e via San Felice 
ha un'estensione di più di 

0000 metri quadrati. Forse an-
che il più adatto, a livello urba-
nistico, a ospitare moto e bici, 
per non «intasare» la più cen-
trale via Rizzoli. 

Lì, invece, in via Rizzoli e al 
Voltone del Podestà, il sotto-
passaggio è chiuso. Una deci-
sione recentissima legata al-
l'apertura del negozio Apple 
che in rete ha scatenato le criti-
che di molti cittadini, ma an-
dbe di molti amanti del mondo 
Mac. Resta comunque aperto 
lo spazio dove una volta c'era 
FUrban. Center, che ha una su-
perficie di circa 300 metri qua-
drati, e che adesso ospita il La.- 
boratorio Start della Fondazio-
ne Golinelli, funzionante solo 
nel fine settimana. 

«Quello di via Rizzoli è uno 
spazio davvero enorme — dico-
no dai Lavori pubblici   ma  

un parcheggio lì, come pure in 
via Marconi, è di difficile realiz-
zazione. Bisognerebbe fare una 
rampa troppo lunga e studiare 
un sistema di aerazione com-
plesso. Un montacarichi poi ral-
lenterebbe troppo il traffico...». 
Tutte valutazioni già fatte ai 
tempi del sindaco Guazzaloca e 
recentemente «rispolverate». 
Eppure qualche tecnico è possi-
bilista: «Sarebbe una soluzione 
complessa e con diverse critici-
tà, ci si potrebbe pensare seria-
mente mettendo in campo mol-
te risorse». E qui si ritorna al so-
lito problema... 

Da. Cor. 
plppODUZIONE RISEOSUTO 

La fotografia 
Quello di via 
Marconi (1(X)() 
metri quadri) è 
l'unico funzionante. 
Quello di via Rizzoh 
è (illuso 
dall'apertura 
del negozio Apple 

Com'erano e come sono 

Sopra, un'immagine sinora della costruzione del 
sottopasso di via Rizzoli negli anni Cinquanta. Nella foto 
«code sottocittraversainento cii CJkC Ugo Bassi 
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. sol` a piedi 
nell'area Due Torri 

L'AREA delle Due Torri 
liberata completamente 
dal traffico. E' l'assesso-
re alla Cultura Alberto 
Ronchi a lanciare la sfi-
da: una grande zona pe-
donale ai piedi del mo-
numento-simbolo della 
città.«Lin bel segno di le-
gislatura. Non sose ce la 
faremo, ma per Bologna 
sarebbe una bella con-
quista. Bisognatrovare il 
modo di evitare che in 
piazza Ravegnana ci sia 
un continuo flusso di 
traffico di ogni genere e 
tipo». Pensa ai turisti, 
l'assessore. «Lì ci do-
vrebbe essere una coda 
solo di turisti, con un po' 
di buonavolontà possia-
mo farlo». In questo, 
Ronchi sembra spinger-
si un po' più in là rispetto 
al programma dell'am-
ministrazione, la pedo-
nalizzazione fino a piaz- 
za Aldrovandi, ma 
sóanÉppesoonaibus in bus , 
via San Vitale-Strada 
Maggiore e in via Rizzoli. 

Pagina 5 
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Palazzo d'Acuirsi°, 
addio al museo 
«Isola pedonale 
per le Due Torri» 
Stretto tra realismo e sogni, 
l'assessore alla Cultura Alberto 
Ronchi annuncia che il Comune 
non potrà realizzare il progetto del 
museo a Palazzo d'Accursio, legato 
al trasloco degli uffici in Liber 
Paradisus: «Mancano k risorse». 
Nonostante le risfirettezze. Ronchi 
però non rinuncia a Mandare 
l'idea delle Due Torri pedonali. 

A PAGINA 5 Benedetto 

Status quo Palazzo d Accursia e le Due Torri 

Pagina 5 
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Vannundo Archiviato progetto legato al trasloco degli uffici comunali 

Ronchi: «Mancano i soldi 
niente museo a Palazzo» 
L'assessore: ma le Due Toni siano pedonali 

Non si può fare un museo 
con i fichi secchi, né grandi mo-
stre tra le difficoltà di bilancio, 
I tagli, e il realismo, si abbatto-
no sui sogni di gloria di Palaz-
zo d'Accursio: niente ristruttu-
razione in grande stile della se-
de comunale da adibire all'arte, 
dopo il trasloco degli uffici in 
Liber :Para disus. Trarn.onta. 
t'idea del museo: il progetto di 
cui si parlava già ai tempi della 
giunta Cofferati, quando si pen-
sava a quello del Risorgimento, 
poi accantonato da Anna Maria. 
Cancellieri per mancanza di 
fondi, giunge al capolinea. 

Ma anche le altre idee finora 
tirate fuori per una possibile ri-
conversione del palazzo del Co-
mune (la Cancellieri aveva pen-
sato di farne un grande archi-
vio della cultura, ad esempio) 
sono state messe da parte: «Vi-
sta la situazione economico-fi-
nanziaria dell'arnrninistra.zio-
ne, occorrerà fare un ragiona-- 
mento molto prudente — ha 
detto ieri l'assessore alla Cultu-
ra, Alberto Ronchi —, Certe 
suggestioni venute fuori in que-
sto ultimo anno credo che in 
questo momento non siano 
compatibili con le risorse del 
Comune». Palazzo d'Accursio 
sarà comunque dedicato alla. 
cultura («collegandolo a Sala. 

Borsa»), ma con prudenza: 
«Creare una struttura museale 

ha spiegato Ronchi vuoi 
dire spendere centinaia di mi-
lioni. Non si tratta di piantare 
chiodi e appendere quadri, ci 
sono tecnologie, soltanto la cli-
matizzazione dei locali avreb-
be un costo insostenibile». 
Nessun grande museo («al mo-
mento non ce lo possiamo per-
mettere»), me neanche grandi 
mostre a Palazzo: «Per farle oc-
correrebbe ristrutturarlo e ga-
rantire servizi con costi altissi-
mi». Questa via è per ora ac-
cantonata: «Costano troppo, 
se non si fanno cose usa e get-
ta. Vorrebbe dire spendere 
due milioni e mezzo l'anno: 
non ci sono». Nessuna voglia 
di rincorrere «quello che si fa 
a 40 km da qui». 

Il riferimento è a Ferrara, do-- 
ve comunque «stanno riducen- 

Alberto Ronchi Rombi 
Ba.sta con turisti 
che vedo e.i.ndati 
dai via vai continuo 
di .inoto, auto e bus  

do le grandi mostre». Bisogna 
invece guardare in casa: «Ab-
biamo tante eccellenze, valo-
rizziamole. li Cinema in piazza 
vale più di una mostra. È 
un'esperienza unica a livello 
mondiale». 

Il realismo, però, non impe-
disce a Ronchi di sognare le 
Due Torri sgomberate da auto 
e motorini. «Sarebbe il mio so-
gno: evitare che quei pochi turi-
sti che vedo lì attorno siano iso-
lati in quella piccola aerea tra il 
via vai di motorini, macchine, 
autobus e chi più ne ha più ne 
metta. Sarebbe bello se ci fosse 
un'area più ampia chiusa al 
traffico», ha dello l'assessore ai 
microfoni di Radio Tau. Al po-
sto di auto e moto ci dovrebbe 
essere «una coda di turisti», co-
me per la Torre di Pisa. Ma per 
trasformare le Due Toni in piaz-
za dei Miracoli ci vorrebbe dav-
vero un miracolo. Perché i lavo-
ri pubblici sono fermi al palo, 
mancano i soldi per i parcheg-
gi (condizione fondamentale 
per chiudere al traffico) e per la 
pedonalizzazione nel 20:12 in 
cassa si contano appena 200 mi-
la euro. «Non so se ce la fare-
mo, ma per Bologna sarebbe 
una bella conquista». 

Renato Benedetto 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Roltelti,Alan,:mi, i hfildi, 
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L'assessore alla Cultura spiazza la sua giunta, L'Ascom insorge

ALBERTO RONCHI parla e l a
giunta ascolta e si stupisce . Vero
stupore, perché l'assessore comu-
nale alla Cultura ieri ha deciso di
lanciare la sua idea di pedonaliz-
zazione del centro storico,
un'idea che (dalla giunta confer-
mano) non è mai stata discussa :
tutti a piedi fin sotto le Due
Torri, e quindi stop anche agl i
autobus . Sceglie le frequenze
di Radia Tau per spiegare il
suo sogno della Bologna a mi -
sura di turista, e lo fa spiaz -
zando tutti : «L'area delle
Due Torri liberata coniple -
tamente dal traffico, quell o
delle automobili, dei moto -
rini e anche degli autobus .
Un bel segno di legislatu -
ra . Non so se ce la faremo ,
ma sarebbe per Bologna
una bella conquista», ha
spiegato l'assessore .
L'obiettivo è venire in -
contro ai turisti che arriva -
no in città . «Per una città
che ha la fortuna di avere

sapevano nulla . O meglio, la lor o
intenzione dichiarata e sempre
stata la pedonalizzazione fino a
piazza Aldrovandi, ma lasciand o
passare i bus in via San Vitàe,i n
Strada Maggiore e in via Rizzali .
«Se ci arrivassimo sarebbe il mi o
sogno — continua Ronchi ----, per -
ché sarebbe simbolico : evitare
che quei pochi turisti che vedo lì
attorno siano isolati in quella spe-
cie di piccola area attorno alle
Due Torri e attorno c'è questo via-
vai di motorini, macchine, auto-
bus, e chi più ne ha più ne metta» .
Immediato l'alzata di scudi di

Ascom, che tramite il direttor e
Giancarlo Tonelli spiega : «Siam o
contrari nella forma delle dichia-
razioni e nella sostanza . Nella for-
ma, perché non e quello il luogo
per affrontare un tema così impor-
tante, che deve essere discusso in
un apposito incontro con le asso-
ciazioni da parte del sindaco e de -
gli assessori competenti . Contrar i
nella sostanza perché servono pic-
cole pedonalizzazioni, che sian o
facilmente raggiungibili e che
non impediscano lo scarico e cari -
co delle merci» .

Saverio Migliori

si può salire e vedere il panorama,
si dovrebbe trovare il modo di evi -
tare che attorno alle Due Torri c i
sia un continuo flusso di traffic o
di ogni genere e tipo — afferma
Ronchi —. Li ci dovrebbe essere
una coda di turisti», proprio co-
me attorno alla torre di Pisa . «Cre -
do che con un po' di buona volon-
tà lo si possa fare», aggiunge .

L'OBIETTIVO, secondo Ron-
chi, dev'essere rendere la città
«fruibile in un modo positivo a l
turista». Ma né il sindaco né gli s-
sessori competenti per materia ne

PERCORSO OSTACOLI ----------------------------------------------------------------------- -

R orooetto
L'intenzione dichiarata
del sindaco e degl i
assessori competent i
è di pedonalizzare fino
a piazza Aldrovandi ,
lasciando però circolar e
oh autobus setto le Torri

La nuova idea
Dai microfoni di °Radi o
Tali' l'assessore Ronch i
invece cambia tutto :
«Nessun mezzo, bus
compresi deve passare .
L'area sia liberata da l
traffico»

commercant ì
direttore dì Asco m

Giancarlo Tonetl.ì è
contrario nella forma e
nella sostanza: «Servon o
piccole penanoìizzazioni .
che neri impediscan o
il carico e scarico morci»
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IL VULCANOLOGO BOSCHI

«Giusto, è il solo modo di evitare il crollo»
PROFESSOR Enzo Boschi ,
l'assessore Ronchi ha u n
sogno: pedonalizzare
l'area delle Due Torri .

«Sono fortemente d'accord o
	 dice il noto vulcanologo,
fino all'l l agosto scorso al-
la guida dell'Istituto nazio-
nale di geofisica e vulcano-
logia —. L'ho detto molte

volte, in passato. Le Due
Torri sono troppo sollecitale

dai passaggio continuo dì quest i
grossi autobus. Bisogna interveni -
re al più presto» .

Ormai celebre è il grido d'al-
larme da lei lanciato nel lu-

lio 2010. Disse che le Due
Torti possono crollare a cau-
sa dì diversi fattori, fra cui
passaggio dì grossi bus co-
me, tanto per fare un nome, i l
Civis .

«La Torre degli Asinelli è la torr e
in muratura pia alta del mondo, il
simbolo di Bologna e uno dei no -
numerai più noti d'Italia. E' deli-
cata e va preservata . NeIF89 a Pa -
via crollò una torre pia o meno
della stessa fattura. Si conclus e
che la causa del crollo fu la som-
ma di tante piccolissime sollecita -
zioni, che continuavano giorno
dopo giorno, anno dopo anno . Co-
sì è anche a Bologna : i 'bestioni '
passano continuamente accanto
alle Due Torri, ormai ridotte a
spartitraffico . Qualche tempo fa
addirittura un bus è rimasto inca -
strato alla Garisenda. Se a tutto
ciò aggiungiamo altri due fattori ,
che sono inevitabili, cioè la subsi -
denza e l'area sismica appennini -
ca, si deve concludere che le Torr i
rischiano in effetti di crollare» .

Soluzioni?
«Basterebbe così poco. Sarebbe
sufficiente far passare gli autobu s
a 50-60 metri di distanza per an -

nullare gli effetti delle vibrazioni .
L'ideale sarebbe togliere tutto il
traffico da sotto le Torri . Ma, se
ciò non fosse possibile, almeno an -
drebbero eliminati i bus e gli sno -
dati» .

E Civis, qualora dovessero
mai entrare in servizio?

Civis è come uno snodato e
provoca gli stessi effetti . Dunque
dovrebbe girare al largo» .

Ma gli studi effettuati dai con-
sulenti dell'ex commissario
Anna Maria Cancellieri han -
no escluso rischi.. .

«Ah, certo, gli studi fatti da un cer -
to Pisani d' ingegner Raffaele Pisa -
ni ; ndr). di cui non sono riuscito a
trovare nessuna pubblicazione ,
mentre i risultati dei miei studi so -
no pubblicati sulle riviste interna-
zionali . Comunque ho chiesto di
vedere i risultati dei suoi test, tua
la Cancellieri non ha voluto . Non
me li hanno fatti vedere. Pisani h a
studiato gli effetti sulle Torri del
passaggio di un solo autobus, I o
parlo di migliaia di passaggi, per
migliaia di ore, insomma della
somma delle vibrazioni del tem-
po, che genera affaticamento nell e
strutture» .

Dunque, ben venga il sogno
dì Ronchi?

«Spero proprio che questa propo -
sta diventi realtà» .

Gilberto Dondi

L\\ i«

GUAit
Sti tram a gòMa tiysa a[-seta

naia ra

Sí AL PEOPLE MOVER
IERI IL COMITATO A FAVORE DELLA MONOROTAI A
HA ORGANIZZATO UNA PICCOL A
MANIFESTAZIONE IN PIAllA NETTUNO
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Lassessore comunale alla Cultura lancia la sfida dei futuro : «Andiamo incontro ai turisti »

Ronchi : «Via il traffico dalle Due torri»
01/re a

	

. rcim a:

	

-e bus in tS n Vitale e Strada a /ore»

L area delle Due Torri li-
berata completamente

dal traffico, quello delle au-
tomobili, dei motorini e an-
che degli autobus . B l'asses-
sore comunale alla Cultura ,
Alberto Monchi, a lanciare la
sfida: una grande area pedo-
nale ai piedi del monumen-
to principe della città com e
opera-simbolo del mandato .
«Un bel segno di legislatura .
Non so se ce la faremo, ma
sarebbe per Bologna un a
bella conquista» . L'obiettivo
è venire incontro ai turisti
che vengono a visitare Bolo-
gna: «Una città che ha la for-
tuna di avere due torri in
centro, dove si può salire e
vedere il panorama di tutta
la città . . si dovrebbe trovar e
il modo di evitare che attor-

no alle Due Torri ci sia u n
continuo flusso di traffico di
ogni genere e tipo - afferma
Ronchi - Lì ci dovrebbe es-
sere una coda di turisti, pro-
prio come attorno alla torre

di Pisa. Credo che con un
po' di buona volontà lo s i
possa fare» .

Si tratta di rendere la città
«fruibile in un modo positi-
vo al turista», modificand o

La pedon1lìz zon e
«Lì d dovrebbe essere

una coda di turist i
proprio come attorno

alla torre di P sa»

anche la mobilità . In quest o
Ronchi sembra spingersi ad-
dirittura un po' più in là ri-
spetto al programm a
dell'amministrazione, che
prevede la pedonalizzazio-
ne fino a piazza ?aldrovandi ,
ma lasciando passare i bus in
via San Vitale-Strada Maggio -
re e in via Rizzoli . «Se ci ar-
rivassimo sarebbe il mio so-
gno, perché sarebbe simbo-
lico: evitare che quei pochi
turisti che vedo lì attorno
siano isolati in quella speci e
di piccola area attorno alle
Due 'Porri e attorno c'è que-
sto viavai di motorini, mac-
chine, autobus, e chi più ne
ha più ne metta . Sarebbe ve-
ramente bello se lì si riuscis -
se ad avere un'area più am-
pia chiusa al traffico» .

,.Atto>a o alle tate Toni
' iaa ooràniaao lhnìo

d€ traffico d€ egal oner e
tipo,, l€ ra essagOo t€i i oat. ai
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Intervista ad Alessandro Alberani (Cisl) 

«Si passi dalle parole ai fatti 
su welfare e crisi. Il Civis? 
Giusto lo stop del sindaco» 
Il segretario di via Milazzo: «La giunta ha iniziato 
bene. Controllo pubblico e innovazione sui servizi» 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
BOLOGNA 
bologna@unita.it 

1 tavolo per il Piano Strategico 
Metropolitano, la Cisl lo atten- 
deva da tempo e ora che è arriva- 
to vuole discutere subito dei pro-

blemi della città e «in concreto». 
Alessandro Alberani, segretario pro-
vinciale del sindacato di Bonanni, 
avverte le istituzioni: «Non ci aspet-
tiamo solo un incontro formale, ne 
sono stati fatti anche troppi. Con la 
crisi che sta avanzando, ogni giorno 
la situazione è più grave». 
Cosa vi aspettate dal tavolo per il Pia-
no Strategico? 
«Visto il forte ritardo rispetto al Pia-
no dei lavori, presentato dal Comu-
ne 3 mesi fa, ci aspettiamo concre-
tezza: programmi e una documenta-
zione dettagliati. Bologna non ha 

mai attraversato una crisi così dura 
e le istituzioni devono capire che bi-
sogna intervenire subito». 
Cosa chiedete a Enti locali e imprese? 
«Strumenti per affrontare la crisi in 
via preventiva, per evitare che conti-
nui a colpire le medie e piccole im-
prese. Basta pensare a realtà come 
la Magli o la Corticella. Poi, chiedere-
mo interventi sull'occupazione con 
misure di sostegno al reddito e la sta-
bilizzazione dei precari: un'azione, 
questa, che ha registrato la disponi-
bilità anche del presidente di Unin-
dustria Vacchi e di Errani. Infine, 
una maggiore formazione negli Isti-
tuti tecnici». 
Quali le proposte sul welfare? 
«È necessario un monitoraggio dei 
nuovi bisogni dei cittadini e bisogna 
aprire al privato sociale. Ci vuole un 
progetto dinamico di welfare misto 
in cui, però, il controllo e gli indirizzi 

restino al soggetto pubblico. Non 
può, però, rimanere tutto in capo al-
le istituzioni come vorrebbe la Cgil: 
bisogna innovare». 
Ha fiducia nell'azione dell'amministra-
zione? 
«Il mio giudizio su come Merola sta 
governando la città è molto positi-
vo. Ho apprezzato le scelte sulla pe-
donalizzazione e le infrastrutture e 
l'apertura alla sussidiarietà. Si sta 
muovendo bene ed in modo equili-
brato. Finalmente, poi, Bologna ha 
un sindaco che decide. I prossimi 
mesi, comunque, saranno un banco 

di prova decisivo». 
Quali saranno le maggiori difficoltà? 
«Una larga parte del giudizio 
sull'amministrazione si giocherà 
sul Piano Strategico metropolita-
no e su come verrà realizzata la cit-
tà metropolitana. È da questi ele-
menti che si capirà se Bologna è 
pronta ad una svolta. C'è poi il diffi-
cile nodo delle infrastrutture e biso-
gnerà ponderare bene se sono prio-
ritarie rispetto ad altri bisogni co-
me il welfare. In questo senso, il de-
ciso stop al Civis mi sembra, anco-
ra una volta, un buon segnale».• 
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«Mai più un caso come quello di piazza Minghetti» 

Ora i1 Comune salva gli alberi 
dai tagli "pro pedonalizzazione" 

e Avare gli alberi dalle 
Opedonalizzazioni: 
nessuna pianta dovrà es-
sere più sacrificata nelle 
riqualificazioni urbane. 
Il Consiglio comunale di 
Bologna ha approvato al-
l'unanimità questo po-
meriggio un Ordine del 
giorno del capogruppo 
del Movimento 5 stelle, 

Massimo Bugani, che im-
pegna il sindaco e la 
Giunta appunto a «far ri-
spettare il Regolamento 
attualmente vigente per 
la salvaguardia del verde 
pubblico e privato, con 
particolare attenzione 
per la parte inerente al 
divieto di abbattimento 
degli alberi». 

In particolare., Bugani 
fa riferimento al tanto di-
scusso episodio di que-
st'estate, ovvero l'abbat-
timento di 12 alberi in 
piazza Minghetti. «La 
qualità dell'aria dipende 
direttamente dagli alberi-
si legge nell'Odg - e quin-
di non ha alcun senso ta-
gliare alberi per pedona-- 

lizzare strade e piazze». 
Il documento è stato 

condiviso anche dall'as-
sessore all'Ambiente del 
Comune, Patrizia Gabel-
lini, che ieri in aula fa una 
sorta di mea culpa per 
l'abbattimento degli al-
beri di piazza Minghetti. 
«È stata una decisione 
presa in fretta - spiega 
l'assessore - ma mi sto a-
doperando per trovare u-
na soluzione». In altre pa-
role, Gabellini sta cer-
cando il modo di ripristi-
nare le piante. «Ma non 
sono sicura - alza le mani-
perchè servono denari». 
Sollecitata poi dal consi-
gliere comunale del Pdl, 
Lorenzo Tomassini, l'as-
sessore dice di condivi-
dere la «ragionevole ri-
chiesta di dare informa-
zione con anticipo dei la-
vori in partenza nel pe-
riodo estivo. Ne terremo 
conto». 
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Tre giorni alla scoperta delle bellezze di Bologna concedendos i
una lunga passeggiata. Sabato, domenica e lunedì torna il
trekking urbano, con 30 itinerari che coinvolgeranno i turist i
e i bolognesi guidandoli su e giù per la città . Camminate non
solo culturali, ma anche attente alla natura e alla gastronomia .
Poi ci sono itinierari notturni, in lingua inglese e divers e
novità per i bimbi . Nel€'iniziativa, sponsorizzata dalla Stonefiy ,
sono coinvolte oltre 40 tra istituzioni, associazioni culturali e
sportive. Tra queste, la Fondazione Carisbo tramite il progetto
Genus Bononiae proporrà tre percorsi inediti in alcune dell e
sue sedi come Palazzo Fava. L'ottava edizione
dell'appuntamento, in concomitanza con le giornate nazional i
dedicate al trekking urbano, secondo l'assessore al Marketin g
territoriale, Matteo Lepore, è «più ricca delle precedenti» .
Nell'intenzione dell'amministrazione, afferma l'assessore, c' è
la volontà dì andare oltre questi eventi per proporre un a
pedonalizzazione completa del centro: «Presenteremo una
progetto intersettoriale, che non riguarda solo la mobilità m a

anche l'ambiente e il
commercio». Per prenotarsi
per una delle escursioni c'è
tempo fino alle 14 di venerdì .
A disposizione 3 mila posti .
La valorizzazione delle
peculiarità di Bologna
soddisferà tutti i gusti . Gli
itinerari avranno divers i
livelli di difficoltà . Numerosi
quelli sui canali e attraverso i
parchi . Trai più facili la visita
all'Orto botanico, prevista

:•

	

sabato alle 8 . Alle 15 da via
mpegno Fabio Roversi Monaco

	

Farmi partirà un tour di 21c m
l'assessore Matteo Lepore

	

intitolato <<Bologna la verde .
Spazi giardino dopo l'Unità

d'Italia» . Lo Smell Festival offrirà un'avventura alla ricerca dei
profumi cittadini, mentre la Cineteca organizzerà un omaggi o
a Pier Paolo Pasolini facendo visitare i suoi luoghi bolognesi ,
dalla casa in via Borgonuovo al Liceo Oa.lvani. Anche la poesi a
troverà spazio, Domenica alle 18,3o si partirà dalla Sala Bors a
in compagnia di scrittori come Lodano Macchiavelli, Marcell o
Fois e Bacillo Masotti, Nella serata di sabato, grazie all'apport o
della Fondazione Carisbo, si potranno salirei 164 gradini d i
Palazzo Fava fino alla specola, per godersi in esclusiva i l
panorama di Bologna dall'alto, Il presidente della Fondazione
Carisbo, Fabio Roversi Monaco, ha espresso il proprio
apprezzamento per l'indirizzo intrapreso da Palazzo d'Accursi o
sul tema delle pedona izzazioni : «E interessante e avrà
successo. Parliamo di cose che vanno ben oltre il semplic e
investimento o il recupero d.i qualche vecchia strada
bolognese» .

Mauro Giordano
^u RIPROD:IZIOIJE RISERVATA
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usei, stona e percorsi ci arte
un weekend di trekkm' g urbano
Dai canali al cibo, da/vino &poeti, tutto da esplorare

FRANCESCA PARISIN 1

TRE giorni, da sabato a lunedì,
perscoprireBolognaapiedi, lun-
go trenta itinerari che si ripetono
per un totale di 70 Visite, con più
di 3000 posti a disposizione per
bolognesi e turisti . E la second a
edizione diTrekkingUrbano, ini-
ziativa nazionale che quest'ann o
a Bologna si presenta con un ric-
co programma ,

L'idea è scoprire una Bologn a
insolita, attraverso "escursioni "
altrettanto insolite : lungo iluoghi
della poesia in città, per esempio ,
dalla casa in Santo Stefano dove
soggiornò Lepoardi, alla piazz a
Aidrovandivista attraverso iversi
di Umberto Saba, oppure sull e
tracce delta Pietra di Bologna, o
facendosi. prendere per mano d a
scrittori come Loriano Macchia-
velli, Marcello Fois e Danilo Ma-
soni.

Passa anche da questo gener e
di proposte la valorizzazione del
centro storico . Lo sottolinean o
alla presentazione dell'iniziativ a
sia l' assessore Matteo Lep ore ch e
il presidente delta Fondazion e
Carisbo Fabio Roversi Monaco .
«Quella del trekking urbano è
un'inizia tiva che coinvolge l e
città d'arte italiane — spiega Le-
pore— e anche Bologna rientra a
pieno titolo in questo novero», Il
lavoro della giunta, a cominciar e

dal progetto di restyiing di piazz a
Minghetti, riscuote anche l'ap-
provazione del presidente dell a
Fondazione Carisbo . «Ha pres o
un indirizzo interessante, ch e
avrà successo — commenta Ro-
versi Monaco — la nuova via Pe -
poli e gli interventi di pedonaliz-
zazione sono iniziative che van -

no ben oltre il semplice investi-
mento o il recupero di qualch e
vecchia strada bolognese» .

Così quelladii ed mattinaèuti a
risposta, seppure indiretta, alle
critiche mosse da Italia Nostra.
«C'è un regolamento e mi pare
che funzioni», si limita a dire Le-
pore a proposito del regolamen-

to edilizio approvato nel 2008 .
«Perii resi o—aggiunge—nonh o
pregiudiziati per l'abbattiment o
di qualche edificio in centro sto-
rico» . Poi, a sottintendere che
l ' amministrazione si muove s u
altri piani. Lepore ricorda il rego -
lamento approvato in mattinata
sull'utilizzo delle piazze .

Intanto, il trekking in città, che
punta a far girare a testa in su bo -
lognesi e non . Lo racconta anche
l'immagine del programma, stu-
diata dall'artista Joelle Jolivet,
con il concorso di Stonefly, l'a-
zienda di scarpe che sostiene tut-
ta l'iniziativa .

Tanti e diversi, si diceva, gli iti-
nerari, Tre sono a cura del pro -
getto Genus Bononiae della Fon-
dazione Carisbo e coinvolgon o
San Colombano, Palazzo Fava e
San Michele in Bosco . Poi si va
dall'orto botanico ai campanili e
le campane di Bologna, dalla Bo -
lognina, tra cucine e cantieri, alle
torri, comelaPrendiparte . Sivadi
notte, volendo, o al seguito di gui -
de in inglese . Tante le associazio -
ni culturali cittadine coinvolte, a
cominciare dalla Cineteca di Bo-
logna che anticiperàun progett o
su cui sta lavorando per il prossi-
mo anno, quando saranno i 9 0
anni dalla nascita di Pier Paol o
Pasolini che vide la luce in Via
Borgonuovo 4 .

íe RIPRODUZIONE RISERVATA
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ll segretario Alberanì boccia il People Mover ma invida a riflettere sul rischio «di restare enza grandi opere» 

o La Cisl promuove Merola: ha cor 
InOportune" le critiche Cgil al Piano strategko. «Lavoriamo insieme» 

egretario Aibcrani, la 
« ha teme che il pia-
no strategico sia un diluvio 
di chiacchiere. La Usi con-
divide questo timore? 

«Credo sia inopportuno criti-
care il Comune in questa fase, 
dobbiamo dargli il tempo di la-
vorare dando la nostra disponi-
bilità a entrare nelle commissio-
ni. Un giudizio di merito lo si 
potrà esprimere solo tra qual-
che mese, per adesso do fidu-
cia». 

Quali devono essere le 
priorità dei Piano strategico 
per la Cisl? 

«Il sindaco Merola ha posto 
come priorità Universiadi e cri-
si. Condividiamo d secondo 
punto: bisogna partire da crisi, 
sviluppo e occupazione. E den-
tro ci stanno vari temi: occupa-
zione giovanile e tutela del pre-
cariato, applicazione 
prendistato a livello locale, ap-
palti, contrattazione per il wel-
fare, strumenti per la gestione 
del reddito, rapporto con la Re-
gione sul tema degli ammortiz-
zatori sociali e confronto indu-
striali-sindacati. Invieremo al ti- 

volo le nostre proposte». 
C'è anche la questione 

dell'articolo 8 della mano-
vra estiva. La COI lo vorreb-
be cancellare... 

«Noi siamo d'accordo a non 
applicare quella parte dell'arti-
colo 8 che mette in discussione 
l'articolo 18 dello Statuto dei la-
voratori. Su questo punto c'è 
piena intesa a livello nazionale e 
penso che anche a livello locale 
dobbiamo ritrovare clementi di 
unità perchè la situazione sta 
precipitando» 

People Mover" o gin? 
«Sono dieci anni che la Cisl so-

stiene l'Sfun e siamo stati i primi 
a criticare il People Mover con 
la mia famosa battuta "non co-
struiamo l'ottovolante a Bolo-
gna". E sono stato sempre con-
trario anche al Civis. Sarebbe 
stato meglio utilizzare un filo-
bus per congiungere i quattro 
punti cardinali della città e ria-
prire la stazione dell'aeroporto 
per collegare il Marconi con la 
stazione centrale, per poi pro-
seguire fino alla Fiera sempre 
con Sfm. Oggi però è tutto ri-
messo in discussione. Rischia- ,  

Alessandro Alberanl della as1 

tuo di perdere il metro, abbia-
mo perso il Civis, ora bisogna ri-
flettere se perdere anche il Peo-
ple mover. Non possiamo per-
metterci di uscire da un dibatti-
to decennale sulle grandi opere 
senza averne nemmeno una». 

Comune è intenzionato 
ad andare avanti sui People 
Movevo.. 

«Credo però che tutte le ipo-
tesi siano aperte e che potrebbe 
anche esserci una scelta potai- 

ca molto forte di far gravitare le 
risorse della navetta sull'Sfm. Al 
Comune chiedo invece di inve-
stire subito in una opera non in 
carico al Governo e sulla quale 
il centrosinistra aveva preso un 
impegno: via Toscana è paraliz-
zata e per alleggerirla basteren-
ne una bretella alla Cinta del Da-
zio per collegare via Corelli alla 
tangenziale». 

Veniamo al Civis. Irisbus 
vuole sbolognarlo a Tren-
to... 

«Ben venga qualsiasi soluzio-
ne per vendere quei "baracco-
ni"». 

Il Piano strategico sarà il 
vero banco di prova 
dell'amministrazione. Ma 
intanto che voto dà a sinda-
co e giunta? 

«Promuovo assolutamente 
Merola che in pochi mesi ha di- 
mostrato di avere coraggio, ca- 
rattere e autonomia su diverse 
scelte, dalla pedonalizzazione 

sussidiarietà e al privato so- 
ciale. Sulla giunta inizialmente 
ero stato un po' critico perchè 
mancava l'espressione del 
mondo cattolico-democratico. 
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People mover nella bufera 
Si allarga il p3rtito dei 
contrari ala. navetta che 
dovrebbe C;ile
Aeroportr3 e St..::ZiOne 

Bagane lai coane isslone 
Le soni:dia si è eccesa quando 
lawssore alla Mobilità Colombo 
ha svertoi3e 3 contratto del 
2.C.NA 	siglato riA'ailor;:i 
direttore A.C.;Agostini. soet.t? dai 
sindaco GtR ,,i3:oca 3 
centrod tra ha iniziato a urlare 
- :-'enea levare

.. e "Fa 
'core. Sone. cadute re: 

vuoto :e richieste ci: 
awinzate dai gillini 
all'opposizione. Solo Caccia 
si è 7;cueak: ma i:ef 	3Vef 

capito che 3 eivisci? una "sola ., 
 Nelie foto 7;o:.lo a si i:si 

considieri de Pd: lise: 
Castakiini, 	:l con•igefe 
Pd Claudio •azzanli 

Però i giovani mi piacciono 
molto: anche se non hanno e-
sperienza mostrano buona vo-
lontà. Mi convincono anche le 
donne, dalla Pillati alla vicesin-
daco Giannini. Ho qualche dub-
bio sulla gestione del wefire, 
credo che serva una inversione, 
finora ho visto solo annunci». 

Come sono i rapporti con 
egli? 
«Dialoganti e rispettosi. In 

questi ultimi tempi ho apprez-
zato i toni dell'organizzazione e 
la posizione innovativa dei pen-
sionati della Cgil sulla sussidia-
rietà. Dopo una partenza burra-
scosa, mi sembra che ci siano le 
condizioni per lavora re insieme 
su piano strategico, bilancio e 
crisi. Abbiamo bisogno di uni-
tà». 

Promosso anche Gruppi? 
«Ha un carattere un po' im-

pulsivo e impetuoso ma sr 
svolgendo il suo lavoro bene. In 
poco tempo è riuscito ad assu-
mere una personalità che gli 
permette di fare proposte che a 
volte non condividiamo ma che 
rispettiamo». 

(jessica de agostino) 
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n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

«Con i minibus do 
Atti i motivi del 'no' all'Idea di Itisbus: 

mmo triplicare gli autisti» 
«Ci troveremmo con un treno di nave/te infila l'una dietro l'altra» 

SAVERIO MIGLIARI 

RISPEDITA al mittente, perché 
irricevibile. Impossibile pensare 
al «paradosso di un 'treno' di deci-
ne di minibus in fila uno dietro 
l'altro». L'assessore Andrea Co-
lombo, con delega alla mobilità, 
mette in chiaro ancora una volta 
la posizione del Comune. Nessun 
pulmino, minibus, navetta, polli-
cino o affini, potrà mai prendere 
il posto dei filobus richiesti da Pa-
lazzo d'Accursio. La proposta che 
per ora giace nei cassetti di Iri- 

CONT M ROSSO 
«Comporterebbe costi 
altissimi, impossibili 
da pensare con i tagli» 

sbus, non ancora presentata né ad 
Aie né al Comune, si scontrereb-
be quindi contro un muro di gom-
ma, in fase di trattativa: «I mini-
bus non sono un'ipotesi sostenibi-
le — ribadisce Colombo —. Servo-
no almeno tre navette per caricare 
la stessa quantità di passeggeri di 
un autobus normale». Dati alla 
mano, il viavai nella zona della T 
ogni giorno conta circa 100mila 
persona di media. Mobilitare que- 

sta pletora di turisti, lavoratori, 
studenti, anziani e disabili richie-
derebbe una quantità di navette 
impensabile, secondo l'assessore. 

E POI, in questa fase di ristrettez- 
ze economiche, un occhio va sem- 
pre al portafoglio: «Comportereb- 

be costi di gestione altissimi., ad 
esempio il triplo di autisti — spie-
ga Colombo — impossibile anche 
solo da pensare in questa fase di 
tagli drammatici del governo, ad 
oggi il 75% di fondi in meno». 
L'assessore al traffico cerca di da-
re un'idea, in poche parole, della 

situazione che si creerebbe con 
l'adozione di tanti minibus, inve-
ce che pochi grandi mezzi tipo fi-
lobus: «Si creerebbero forti disagi 
agli utenti, costretti sia a salire e 
scendere da mezzi diversi nei pun-
ti di interscambio, sia ad attende-
re le corse successive trovando già 

pieni i veicoli di dimensione ri-
dotta. Anche l'impatto visivo sa-
rebbe pesante, con il paradosso di 
un 'treno' di decine di minibus in 
fila uno dietro l'altro». 

DOPO l'appello del sindaco a 
non discutere pubblicamente del-
le ipotesi e trattative in corso, si 
accoda anche Colombo. Questo 
metodo, infatti, «è il modo miglio-
re per farla fallire (la trattativa 
ndr) e non arrivare a nulla di con-
creto». Poi ribadisce gli intenti 

TRMiA m,s';‘,E5TRA 
«Bologna ha necessità 
di una moderna rete 
dì filobus, mezzi ecologici» 

della giunta: «Nel merito, come 
abbiamo dichiarato fin dalla cam-
pagna elettorale, Bologna ha ne-
cessità di una moderna rete di fi-
lobus, cioè mezzi ecologici e ca-
pienti, con cui trasportare in mo-
do poco impattante sull'ambien-
te e sulle strade di un centro stori-
co sempre più pedonale le decine 
di migliaia di cittadini che ogni 
giorno si spostano col trasporto 
pubblico». 

SMOG traffico intenso di motorini, auto e autobus nella centralissima via Rizza 
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IL COMMENTO 

A PIEDI 
TRA I BISONTI' 
TRIPLO di autisti, forti disa-
gi agli utenti costretti a salire e 
scendere nei diversi punti di 
interscambio, impatto visivo 
pesante con un 'treno' di deci-
ne di mezzi in fila uno dietro 
l'altro. Ecco perché i grandi _fi-
lobus, secondo Andrea Colom-
bo, sono meglio dei Pollicini. 
Ma è l'assessore al Traffico 
clic parla oppure il presidente 
dell'Atc? Tant'è. Anche lui si 
muove in una tradizione dito-
tale acquiescenza del Comu-
ne ad Atc. Non è una sorpre-
sa- 
Ciò che non torna è: come 
pensa l'assessore al Traffico 
di realizzare la pedonalizza-
zione invocata dal suo sinda-
co dalle Due Torri a piazza 
Aldrovandi? Pedonalizzare 
vorrà dire camminare in stra-
da con i 'bisonti' che ti sfreccia-
no  di fianco? Mistero. 
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press unE 
30/10/2011 

n Resto del Carlino 

BOLOGNA 

LE DUE TORRI 
Nella T ogni giorno, in media, 
transitano circa I 00mila 
persone 

ANDREA COLOMBO 
«GLI UTENTI ASPETTEREBBERO LE 
CORSE SUCCESSIVE TROVANDO 
GIÀ PIENI QUESTI PICCOLI VEICOLI» 

PAOLO ATAU 
«L'UN NON E' ADEGUATO A COLLEGARE 
STAZIONE E AEROPORTO. CON IL PEOPLE 
PIOVER NON C'E' COMPETIZIONE» 
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